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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
1 PADRONI AMERICANI IN VISITA DI CONTROLLO 

ISiarmo e crisi economica 
nei coilotj ui ivavJPelln ** firmici/ 

Nessuna prospettiva di miglioramento del deficit commerciale e del processo produttivo 
Illusorie le speranze basate dai nostri governanti sulle commesse belliche statunitensi 

I signori Kenney e Drapei . d i l i 
genti del la MSA americana guint. 
in Italia per una seni- di immol
lanti colloqui, hanno avuto in for
tuna di assistere alla pa^ali-i della 
rete ferroviaria italiana Nessun 
colloquio con i ministri democri
stiani avrebbe potuto meglio in
formali della realtà della situazio
ne italiana e della combattività con 
cui i lavoratori italiani di 'rndono 
i loro diritti. Lo Mes-o Fella, che 
avrebbe dovuto essere a Roma nel
la mattinata di ieri, ha potuto rag
giungere la capitale, in modo for
tunoso, solo nel pomeriggio. 

II primo colloquio fra Pella ed i 
rappresentanti americani. pre=enti 
Campilli ed altri funzionari ame
ricani e italiani ha avuto luogo al
le 17 al ministero del Tesoro. Og-
gotto dei colloqui, che si protrar
ranno fino a sabato, è un triplice 
ordine di problemi- i cosiddetti 

«aiuti ami ricani » all'Europa, lei che 
commesse di guerra, e l'emigrazio- • 
ne. Già le agenzie ufficiose si af
frettano però a precisare che dai 
colloqui non uscirà nulla di con
clusivo per nessuna del le questioni 
affrontate. Particolarmente in que
sto periodo, infatti, pesano su tut
ta la economia europea e su quel
la italiana, le conseguenze della 
politica di riarmo, ed i dirigenti 
americani che percorrono i pae^i 
satelliti dell'Europa Occidentale si 
preoccupano esclusivamente di 
ottenere garanzie perchè i piani di 
riarmo vadano avanti, ma senza 
'•he questo implichi alcun nuovo 
imnesno da parte degli Stati Uniti 

Per ciò che riguarda le com
messe. si parla di un insieme di 
ordinazioni bel l iche per un valore 
di 250 milioni di dollari. Queste 
almeno sono le speranze del go
verno De Oasperi. Ma è ben noto 

I l 10 AGOSTO IL SEGRETARIO DELLA CGIL HA 60 ANNI 

8000 iscritti in 15 giorni 
in onore di Di Villorio 

Domenica la granile festa a La Spezia 

Fervono a La Spezia i prepara
tivi per la grande manifestazione 
di domenica 10 agosto in onore del 
CO" compleanno del l 'on. Giuseppe 
Di Vittorio. Sono annunciate de l e 
gazioni di lavoratori di ogni parte 
d'Italia. 

Migliaia di organizzazioni sinda
cali e politiche, personalità del la 
politica, del la cultura e dell 'arte. 
.semplici lavoratori hanno inviato 
a Giuseppe Di Vittorio telegrammi 
di saluto e di augurio in occasio
ne del suo 60" compleanno. 

La Camera del Lavoro di Avez-
zario ha telegrafato di avere rag
giunto in questi giorni il 159 per 
cento degli iscritti rispetto al 1951 
e di aver reclutato in onore de l 
60° compleanno di Di Vittorio 2800 
lavoratori. La Camera de l Lavoro 
di Cassano Magnago ha reclutato 
in questi giorni 24 nuovi iscritti; 
quella di Gambassi 57: la Lega dei 
mezzadri di Montegiorgio 54; .la 
Camera de l Lavoro di Rapallo 200; 
quella di Formignana 23; quella di 
Ravenna 1000; il Sindacato mez
zadri di Parma 478; il Sindacato 
mezzadri di Quarrata Tizzana (Pi 
stoia) 20; quella di Nereto (Pe
scara) 700. 

Le seguenti organizzazioni s in
dacali hanno assunto l ' impegno di 
tesserare entro il 10 agosto: 200 
nuovi lavoratori la Camera del La
voro di Avezzano; 30 i chimici di 
Castiglione Olona; 100 i tessili di 
Venezia: 60 gli al imentarist i di 
Ferrara; 600 la Camera del Lavoro 
di Marghera: 1000 la Camera del 
Lavoro di Modena; 6500 la Came
ra de l Lavoro di Venezia; 1000 la 
Camera del Lavoro di Ravenna; 
20 la Camera del Lavoro di B e 
nnate; 10 i boscaioli dì Ghiuadino; 
30 la Camera del Lavoro di Cor
tona; 30 la sezione IV del la FTOM 
di Torino: 500 gli alimentaristi di 
Torino: 60 i panettieri d; Torino: 
4.00 i mezzadri di Nereto ; 100 i 
braccianti di Pisa . 

La campagna per il reclutamento 
!n onore del 60. compleanno di 
Giuseppe n i Vittorio si sviluppa 
a ritmo sempre più impetuoso. Dai 
primi calcoli fatti, sul la base del le 
notìzie finora pervenute , riunita 
che in due sett imane le organizza
zioni sindacali hanno recintato in 
tutta Italia oltre 8.M1 nuovi iscrit
ti- Per il 10 avostn. r iorno del com
pleanno di Di Vittorio. le oreant / -
carionì sindacali avranno tesserato 
circa 8.000 nuovi lavoratori nella 
grande CGIL. 

al verificarsi di qualche crisi cardia
ca. pure 11 Burmah è intenzionato 
di resistere nella cassa di vetro fino 
alle ore 19 di domenica prossima. 
In tal modo il nuovo record verrebbe 
elevato a 71 giorni 2 ore e 15". 

Mentre accende una «Nazionale» 
salta in aria i l vespasiano 

FIRENZE. 7. — D: un incidente 
a-->sal singolare e rimasto vittima 
oggi il colono Mariano Fortezza, di 
anni 20. residente nei pressi di Jolo 
di Prato Mentre si trovava nel ga
binetto di decenza di una casa Co
lonica. egli accendeva un fiammife
ro per fumare una sigaretta t na
zionale » e subito si produceva una 
esplosione in seguito al contatto del
la fiammella con i gas provenienti 
dal sottostante pozzo nero 

La violenza dello scoppio è stata 
tale che lì Fortezza veniva gettato 
fuori dalla stanzetta, la quale rima-
r.eva notevolmente danneggiata. 
mentre una capanna posta nel 
pressi era scoperchiata a causo dello 
spostamento d'aria. 

Il Fortezza è stato ricoverato «I-
lospedale di Firenze, dove avendo 
riportato ustioni di 1. e 2 grado alle 
gambe, alle regione sacrale e agli 
avambracci, guarirà In venti gior
ni s e. 

altre speranze, quel le per 
esempio del governo francese il 
quale puntava su una cifra di 675 
milioni di dollari hanno avuto pro
prio in questi giorni un durissimo 
colpo. La cifra che gli americani 
si sono impegnati a coprire (e l'im
pegno non vuol dire ancora nulla) 
è stata di un terzo, poco più di 170 
milioni di dollari, e ciò sebbene il 
governo francese avesse posto agli 
americani una tcp^ci ia alternati
va: gli * aiuti » nella misura richie
sta, o il ritardo dei piani di riar
mo sino al punto di mettere in 
crisi la cosiddetta Comunità Di
fensiva Europea. 

Sembra inutile aggiungere, inol
tre, che se anche le commesse an
dassero in porto, non solo il Imo 
volume totale sarebbe estrema
mente l imitato rispetto allo esi
genze di lavoro del le aziende ita
liane dei vari settori, ma anche si 
verificherebbe il danno di una ul
teriore deformazione della strut
tura produttiva della nostra indu
stria. In base ad uno dei più re
centi accordi italo-americani, co
spicui sgravi fiscali «ono previsti 
per tutti gli acquisti fatti da<;li 
Stati Uniti in Italia: il che. men
tre assicura colossali profitti ai 
capitalisti americani , implica una 
più forte pressione fiscale sui con
tribuenti italiani e forza la produ
zione dì determinate industrie in 
direzione del tutto contraria a 
quella per cui es«e sarebbero più 
adatte. 

Quanto ai cosiddetti « aiuti di 
retti ». non solo non verrà presa 
alcuna decis ione, nò precisata al
cuna cifra, ma è ben noto che il 
Congresso americano ha già dra
st icamente ridotto la cifra globale 
ner l'Europa. 

Acutissimo è infine il problema 
della bilancia dei pagamenti At
tualmente il deficit del la b \:\nc a 
italiana verso la sola area del dol
laro viene ufficialmente indicato in 
120-140 mil ioni di dol lari . Questa 
situazione, in continuo peggiora
mento. mette in luce la necessità 
di un integrale riesame di tutta 
la politica di commercio estero se
guita dal governo De Gasperi. sul
la falsariga del le imposizioni at lan
tiche. Nel quadro del la politica 
atlantica non esiste infatti , alcuna 
"diluzione a questo problema, o per 
lo meno nessuna soluzione confor
me agli interessi nazionali! 

Mentre questa è la situazione e 
mentre i governanti italiani m e n 
dicano dagli americani ordinazio
ni bel l iche' senza neppure ottener
le. cadono a proposito le indica
zioni fornite dal compagno Nenni 
al suo ritorno dal l 'URSS, in rela
zione al le prospett ive che aprirebbe 
alla economia italiana una politica 
di scambi con la potente econo
mia sovietica e con l e giovani eco
nomie dei paesi di democrazia po
polare. 

Superfluo è infine ogni commen

to al terzo punto all'ordine del 
giorno dei colloqui Pe l la -Kenney-
Draper. cioè l 'emigrazione. 

Ai signori Kenney e Draper fa
rà seguito. nei prossimi giorni, il 
Ministro della Difesa americana 
Frank Pace Egli giungerà reduce 
da intimi colloqui con Tito. Si ri
tiene che il viaggio di Pace, tra 
i suoi molti scopi, abbia anche 
quello di premete sul governo De 
G a l e r i perchè si decida ad ac
cordar.*! col marescial lo jugoslavo 
per la spartizione del Territorio 
Libero di Trieste, cioè per la d e 
finitiva annessione de l la zona B 
alla Jugoslavia, secondo una d i 
rettiva della politica estera at lan
tica che ne?li ultimi tempi si è 
concretata in una serie di passi 
presso IH diplomazia italiana e che 
mira alla saldatura strategica de l 
fronte europeo sud-orientale con 
quello dell'Europa centrale. 

MESE DELLA STAMPA COMUNISTA 

Nobilitare opl sforzo 
per aumentare la dilfuslone 

Articolo di CELSO GH1NI 

Groniiko. nuovo ambasciatore soviet ico in Gran Bretagna, si reca rtal-
J.i Kei;iii.i Klisahetta per presentarle le credenziali (Telefoto all'Unità) 

FEBBRILI INDAGINI SIILI/UCCISIONE DEI DRUMMOND 

Sospettalo anche l'agricoltore 
che primo scoperse il ilellllo 
Vari fermati rilasciati dopo 'lunghi interrogatori * Pioggia di fiori sulle vittime - I funerali 

PAlRJGI, 7. — L'individuo che 
la polizia aveva arrestato ieri sera 
in una località presso Lurs, è s tato 
rilasciato stamane dopo un inter-
rocatono durato tutta la notte al la 
presenza dell ' ispettore capo Sebei l -
le e del capitano di polizia Albert, 
incaricati de l l e indagini sull 'assas
sinio della famiglia Drummoiid. 1 
d u - funzionari sono tornati stama
ne a Forcalqtiinr et! hanno annun
ciato ai giornalisti di aver abban
donato questa pista poiché il fer
mato è .stato in grado di fornire un 
alibi p ienamente soddisfacente. 

Del pari la polizia francese ha 
rilasciato stamane un lavoratore 
agricolo italiano che era stato for
mato in relazione all' i ssass inio dei 
Drummond poiché non 5i era pre
sentato al JJUO posto la mattina del 
del i t to . Nel corso dell ' interrogato
rio, egli ha potuto però render 
conto p ienamente dei .suoi movi 
menti 

Le ricerche pro-^rguono febbrili 
Intorno al luogo del I^Iitto. squa 
dre di poliziotti e i i agenti :n 
borghese si preparano id una ri
cerca minuziosa casa per ca*a di 
e lementi che possano fornire in
dicazioni utili , se, come è opinione 
di alcuni degli esperti unì accre

ditati della polizia criminale fran
cese. il del i t to è stato opera di e l e 
menti locali. Pattuglie «adiocoman-
date, con l'ausìlio di cani special iz
zati, Manno compiendo una vasta 
ispezione in un raggio di oltre no 
ve chilometri attorno oila località 
di Lur.--

Nel pomeriggio veniva annuncia
to inaspettatamente che le inda
gini s: erano concentrate su D o 
minici. il coltivatore agricolo che 
scoperse il del itto e che è i t a l o 
lungamente interrogato, assieme al 
padre t-d alla mogl ie . 

Secondo la versione della pol i
zia, il Dominici ha dichiarato che 
era sveglio al momento del de l i t 
to, perchè un suo bambino di d ie 
ci mesi piangeva a causa del la 
dentiz ione. 

La polizia gli ha fatto osservare 
che era strano come egli avesse 
udito soltanto i colpì e non le gri
da de l le v i t t ime. 

Le stringenti contestazioni e l e 
accuse de l la polizia hanno grave
mente turbato il Dominici il quale 
è stato colto «tasera da un grave 
malessere 

A l l e 17, frattanto, si sono svolti 
i funerali de l l e vitt ime. Tutti gli 
abitanti di Forcalquer e centinaia 

di persone dei dintorni hanno of
ferto il loro estremo tributo alle 
salme di sir Jack Drummond, di sua 
moglie e del la loro figlioletta Eli
zabeth. La cittadina sembrava 
morta. Tutti negozi e caffè, i ri
storanti. le az iende commercial i ed 
industriali erano chiusi . P o c o do 
po le 17 è giunto, dal la vic ina Di-
gne, il pastore Mordant il quale 
ha ce lebrato le esequie in una 
cappella improvvisata in una de l l e 
stanze del l 'ospedale di Forcalquer 
dove erano state composte l e sa l 
ma. sepolte da una pioggia di fiori. 

Dopo il breve servizio rel igioso, 
le salme sono state trasferite ne l 
giardino del l 'ospedale d o v e sono 
state poste ne l le bare. Secondo il 
costume locale, i l corteo funebre, 
avviandosi a l c imitero, eTa prece 
duto da donne in lut to a piedi 
scalzi. Ciascuna bara era seguita 

Burmah in orafe sfato 
supera il record di digiuno 

PALERMO. 7. — Il rachiro Bur
mah ha battuto 11 record di digiuno. 
finora detenuto dal tunis ino Ravkan. 
Il primato del tunisino, che era di 
giorni 67 ore 16 e 6". è stato Rupe-
rato alle ore 9 di «amane . Non 
optante- i bollettini medici segnalino 
come preoccupanti le condizioni ge
nerali del fachiro speC.e in seguito 

UN EPISODIO DA FILM GIALLO NELLE VIE DI SA VIGLIANO 

Drammatica cattura di contrabbandieri 
in un carosello di sparatorie e inseguimenti 

Solo una fitta rete di posti di blocco è riuscita ad intrappolare la banda 

DALLA REDAZIONE TORINESE 

SA VIGLIANO. 7. — Un nuovo 
impressionante episodio sulla « via 
del tabacco » che dai porti della 
Liguria si dirama verso le grandi 
città di smistamento di Torino e 
Milano, si è verificato sulle strade 
del cuneense . 

Una battaglia vera e propria è 
stata infatti ingaggiata stanotte. 
per oltre due ore. dal le due a l le 
quattro, lungo le statali 28 e 20, 
e principalmente nel pieno centro 
di Savigl iano. assunto a teatro di 
avveniment i eh? nulla hanno da i n 
vidiare al gangsterismo americano. 

Al le 2.10 di s tamane, al bivio di 
Genova, dove la statale di Torino 
si immette in quel la di Cuneo, due 
agenti del la polizia stradale di Cu
neo. Benito Malusa e Luigi Susini . 
:n normale servizio di perlustra
zione. si imbattevano in un ca
mioncino 1500 targato « AL 31710 > 

M i r a DI SCOIA AL PROCESSI •TAf t lAKMTI» 

Si è cost i tu i to 
i l seniore Menegozzo 

La deposizione del compagno Moscatelli 

MILANO. 7 — A i * ripresa dei pro-
eesso della « Tagllamento • sono «ta
ti eer.tltl s tamane gli ultimi Ust i . 
fra 1 qua1! il een Moscatelli, che ha 
deposto in merito al criteri diecre-
cionaìi adottati dalle formazioni par
t i t a n e nel confronti dei prigionieri 
catturati II teste ha affermato che 
Teniva seguito 11 criterio di esami
nare caso per caso, proceder.do a'.le 
esecuzioni soltanto di coloro che re
n d a n o ritenuti crimlr.aif. previa 
tempestiva segnalazione al CLNI 

flgll ha prodotto due documenti 
costituiti da una circolare e da un 
opuscolo delia g n r . In cut 1 militi 
venivano incitati a non trattare co! 
t nemico » ma td annientarlo 

Un colpo di scer.a si e a v i t o w a 
ripresa pomeridiana del prooe«M " V 
è costituito. accr.mpa«nato da', pro
prio difensore. ! > T seniore Oreste 
Menegozzo. comandante u n batta
glione della legione « Tagllamento •, 
Cnora mantenutosi contumace In
sieme a tutt i gli altri coimputatl 

Atluaìrr.er.te lr.fatti sor.o ir. gai*,:» 
sol tanto Io s tesso Mer.egozzo e l'ex 
centurione Allmor.da. 

KXEftGICA PROTESTA DZU/AXFI 

Infinfifìcalo il trasferimento 
fcl processo di (Merio 

La Presidenza d e X A N J M . preso 
atto eoa viva soTpres? dell'inopinato 
e da nessun motivo giustificato tra
sferimento del processo per I fatti di 
Oderzo, alla vigilia della sua con
clusione. dalI'Asthe di Treviso a 
quella di Fresinone. lamenta che 
tale provvedimento. non nuovo del 
tenere, al dimostra Ispirato ad ag
gravare la aorte del partigiani di 
cui «1 protrae ancora la già lunga 
e pregiudizievole detenzione preven
tiva. 

d e v a una sentita protesta ed In
vita 1 parlamentari partigiani o co
munque partecipi della lotta di Li
berazione. di qualsivoglia corrente po
litica. ad associarsi a tal* protesta 
ed a compiere tutti g l i atti che le
galmente possano restituire 1 pre
detti partigiani at loro gradici na
turali. 

che procedeva a forte velocità, in 
direzione di Torino. Ordinato l'alt 
per il controllo dei documenti , l 'au-
tofurgoncino accennava a fermar
si. ma, giunto in prossimità degli 
agenti, improvvisamente riprende
va la corsa verso Savigl iano. 

Subito inseguito dai militi e giun
to in città, sempre tallonato dai 
motociclisti , l 'autofurgoncino svol 
tava improvvisamente in una via 
secondaria, tentando di far perde
re le tracce. Era questa la prima 
impressionante scena cui ass is te
vano i pochi saviglianesi che si at
tardavano sul le porte per i! caldo 
e cioè una corsa all'impazzata per 
le strade, con brusche frenate, e 
un rombare assordante di motori , 
Ano a quando una raffica di mitra 
dei militi del la strada non costrin
geva il camioncino a fermarsi, 
avendo subito gravi danni al la car
rozzeria. N e discendevano d u e in 
dividui che col favore del le t e n e 
bre si d i leguavano. I due agenti 
potevano cosi constatare che sul 
camioncino vi erano numerose cas 
se di s igaret te americane, ev iden
temente di contrabbando e dec ide
vano di trasportare la macchina 
dinanzi al garage Pisani, in via 
Torino. 

Ma. appena giunti qui, sent ivano 
vicinissime diverse sventagliate di 
mitra, sparate non si sa se In loro 
direzione, oppure a solo scopo In
timidatorio. 

Subi to dopo tre macchine un'Al
fa R o m e o 2800, una Lancia Aprilia 
nera e ima autovettura non ben 
.dentificata. passsvano a forte ve 
locità a fari spenti, in direzione di 
Torino, per tornare poco dopo, il 
che costringeva i due agenti ad 
entrare nel garage e rinchiuder-
visi. mentre tenevano a bada con 
le armi gii occupanti de l l e tre mi
steriose vetture che evidentemente 
intendevano impadronirsi del ca 
mioncino contenente l e sigarette. 
L» situazione dei milit i incomincia
va a far^ critica, in quanto stava 
no per esaurire l e munizioni. 
quando uno di essi penetrava m 
ufficio e te lefonava a Cuneo per 
chiedere rinforzi. Dalla nostra cit 
la part ivano immediatamente di
verse jeeps cariche di agenti co 
mandati dal capitano Antonio Sab
batino. che giunti a Savigl iano, 
provvedevano a istituire d u e posti 
di blocco all ' ingresso de l la citta e 
a perlustrare l e v i e . Fu durante 
queste operazioni c h e l'Aprii ia n e 
ra targata A O 3373, incappava In 
una pattugl ia c h e d o p o a v e r ordi 
nato l 'alt senza risultato, sparava, 

alcuni colpi di mitra a scopo int'-
midatorio . La vettura si fermava 
e ne scendevano 4 individui, ma il 
quinto, quel lo che guidava appro
fittando de l trambusto metteva 
nuovamente in marcia la vettura, 
dandosi al la fuga (e l o stesso sarà 
poi arrestato dai carabinieri di Sa
vigl iano in Corso Indipendenza e la 
vettura ritrovata alcune ore dopo. 
abbandonata, a un passaggio a l i
ve l lo de l l o stesso corso) . 

I c inque individui erano imme
diatamente tradotti a Cuneo, a bor
do di una jeep e subito interrogati. 
Essi sono Mario Marinell i , d'ignoti, 
da Cuorgnè, d'anni 38. residente 
a T o n n o , i n Via Bertololto 40. 
commerciante in tessuti (è quello 
che guidava la Lancia Apri l ia) , 
Gaetano Pel legr ino d'anni 36, au
tista di piazza, Celeste Nieddu di 
anni 31. res idente a Caporetto (To
r ino) . Argent ino Depan, d'anni 25. 
res idente a Savona e Antonio Sca

glia, d'anni 30, residente a Torino. 
sulle cui dichiarazioni nulla s ino 
a- stasera è trapelato attraverso il 
riserbo degli inquirenti . De l l e d u e 
altre vetture, l'Alfa Romeo ven iva 
rinvenuta, s lamane, a l le 7. nei 
pressi di Carignano. ma nessuna 
traccia dee l i occupanti . 

L e indagini proseguono att ivis
s ime per ricercare i complici . 

L e u l t ime notizie ci d icono che 
eltri d u e fermi sono stati operati 
stasera a Savona, e altri sono im
minenti a Torino e Milano. 

I l marescia l lo de i carabinieri di 
Savig l iano, m persona, ha ritro
vato la Lancia Aprilia sotto il p o n 
te de l cavalcavia del la strada di 
Marese, questa mattina a l le 4; poi 
ne ha arrestato l'autista in piazza 
Nizza. La macchina era senza s e 
dil i e nuoviss ima, ev identemente 
pronta p e r il carico: c'era so lo il 
sedi le d e l l o autista. 

C. P. 

Sir Drummond, l 'uccìso 

da gruppi di bambini d e l l e scuole 
e lementari c h e portavano grandi 
mazzi di fiori. Pr ima v e n i v a l a sai 
ma di sir Jack, seguita da quel la 
della mogl ie e poi da quel la del la 
piccola Elisabetta 

A l l e esequie hanno preso parte 
in alta uniforme, il prefetto e il 
sottoprefetto de l la reg ione de l l e 
Basse Alpi . Accanto a loro sono 
intervenuti i sindaci di Forcalquer 
e di altre c inque comunità v i c ine 
Poi seguivano, c o m e si è detto , 
pressoché l'intera popolaz ione di 
Forcalquier, gli uomini n e i loro 
rozzi abiti • da festa • in nero e 
l e d e n n e in grigio, nonché c e n 
tinaia di persone venute da altre 
località de l la zona. 

Il mese della stampa e una mani» 
festazione che è entrata nelle tradi
zioni popolari di quasi ogni p a r s e l e 
ogni anno si possono prevedere in 
anticipo i risultati e le nuove realiz
zazioni. Durante il « mese » si svol
gono manifestazioni che interessano 
e toccano in varie forme milioni di 
operai e di lavoratori. Con tutto ciò, 
il problema dell'aumento della dif
fusione dell'Unità. sia di quella fe
riale che di quella del giovedì e 
della domenica, resta il proble.na 
centrale della campagna del « mese » 
d ie non ha ancora trovato una sod
disfacente soluzione. 

Infatti, durante il mese della stam
pa non si è ancora riusciti ad assi
curare un'espansione della diffusione 
corrispondente all'ampiezza dell'a
zione propagandistica, alla intensa 
mobilitazione del partito, ai legami 
con milioni di lavoratori che par
tecipano alle manifestazioni. Duran
te queste manifestazioni la proga-
ganda riesce a popolarizzare le pub
blicazioni democratiche, in primo 
luogo l'Ignita. % farne comprendere 
la funzione fondamentale di infor
mazione, di orientamento sulla si
tuazione e gli avvenimenti, di abi
tazione e di guida. Tutto questo ser
ve a consolidare le basi e i legami 
deìVUnità con le più larghe masse 
popolari, che vedono sempre più nel 
giornale glorioso di Gramsci e di 
Togliatti un valido strumento di di
fesa e una bandiera di progresso. 

Eppure, malgrado i ripetuti propo
nimenti i risultati della diffusione 
dell'Unità durante il mese della 
stampa non segnano ancora degli au
menti proporzionali ai successi delle 
feste e della sottoscrizione. 

Quali sono le cause di questo fe
nomeno? Il piano per l'aumento del
la diffusione che le federazioni e le 
sezioni preparano ogni anno, viene 
elaborato con il medesimo scrupolo 
e la medesima serietà con i quali si 
fanno i piani della propaganda, del
le varie manifesta/ioni culturali e 
sportive, delle feste e della sotto
scrizione. Perchè allora non si ot
tengono nell'aumento della diffusio
ne risultati altrettanto grandi quanto 
quelli ottenuti negli altri campi? 

Le cause particolari possono essere 
in ogni organizzazione numerose. Vi 
sono anche alcuni fattori « esterni » 
quali la disoccupazione e la miseria 
crescenti, l'aumento del prezzo dei 
giornali, il regime da caserma in
staurato nelle fabbriche, ecc., che 
hanno influito in senso contrario a 
una larga espansione della diffusio
ne dell'Unità. Ma fra tutte le cause 
ve n'è una che dipende dalle nostre 
organrzzazioni e che è decisiva. Que
sta causa sta nell'insufficienza dello 
strumento che dovrebbe assicurare 
l'aumento della diffusione del gior
nale durante il mese della stampa e, 
per riflesso, anche dopo. Una norma 
elementare insegna che non si pos
sono porre compiti di nessuna natura 
lenza apprestare contemporaneamen
te gli strumenti che devono permet
tere di realizzare i compiti posti, 
nel caso in questione, l'aumento della 
diffusione. Per aumentare la diffu
sione dell'Unità bisogna in primo 
luogo migliorare il lavoro dei diffu
sori e, in secondo luogo, aumentare 
il numero dei diffusori, per fare ar
rivare il giornale in ambienti nuovi, 
per reperire e conquistare nuovi let
tori. 

Che cosa a v s i e r e invece nella 
realtà? 

Le sezioni e le federazioni sono 
tempre molto precise nei loro piani 
dei comizi, dell* conferenze, delle fé 
«te, delle altre svariate manifestazio
ni che accompagnano il « mese », 
della sottoscrizione, ecc. Vengono in
dicati i no-ni di coloro che quesre 
cose devono fare e delle quali ri
spondere. I responsabili di ciascun 
ramo di attività compreso nel « me
te > si cercano i propri collaboratori 
e tutto procede come si deve, e i ri 
sultatt non mancano. Le cose vanno 
diversamente invece con il piano di 
aumento della diffusione delle varie 

Pubblicazioni e, in particolare, del-
Unità. Si pensa, o si dice, che ci 

sono gli amici dell'Unità e i capi
gruppo, e a questi viene demandato 
il compilo della diffusione. Ma du
rante il mese della stampa, se sì fa 
eccezione per le giornate delle gran-

delia stampa numerosi compagni che 
normalmente non si occupano che 
della diffusione vengano distolti dal 
loro compito normale per essere im
piegati nei lavori più svariati con* 
nessi con le manifestazioni. Si assi
ste perciò al fatto assurdo che men
tre ci si propone di ottenere un'au
mento della diffusione, nel migliore 
dei casi non si prevede di aumentare 
il numero dei diffusori, e in moltis
simi casi una parte stessa dei dif
fusori ordinari viene impiegata per 
altri scopi. 

Se si vuole che quest'anno i piani 
per l'aumento della diffusione del-
l'Unità non restino in parte sulla 
carta occorre che le federazioni, la 
sezioni e le cellule si preoccupino 
in partenza di non distogliere nep
pure un diffusore dal suo lavoro, di 
aiutare i diffusori a migliorare il 
loro lavoro e ad aumentare conside
revolmente il numero dei diffusori, 
destinando a questo lavoro impor
tantissimo una parte cospicua di 
quei nuovi compagni che di solito 
si riesce a portare al lavoro attivo 
durante il « mese ». 

Quest'anno, probabilmente, avran
no luogo numerose feste di fabbri
ca. Questa novità permetterà di ri
vedere e di organizzare su nuova 
basi, corrispondenti alla, situaziona 
presente, tutto il problema della dif
fusione dell'Unità fra gli operai nel
le fabbriche. Questo lavoro, se bene 
curato, può essere un elemento im
portante per assicurare una diffusio
ne più larga e stabile dell'Unità. 

(Dal Quaderno dell'Attivista) 

•s//*/r//s*sss/sssss/ssssssssss/s//ssjrsssssssss/ssss/ss. 

L'ANNO 
DE. L I , A 

GRANDE 
NEVE 

r .W-, / ir 

LLL'l '?"*%fH *i-- '•'•.S 

•SSSSSS////SS//WS//S//S/S//SSSSSS/SS///SSSSS/SSS//S//. 

* OGGI IN ITALIA x 
VENERDÌ' 8 A G O S T O 1952 
ORE 20,30-21 (onde m e d i e di 

metri 243,5 - 252,78 - 31,49 -
41,93): Notiziario; 11 c o m m e n t o 
di Pasquino; Le lotte del l a v o 
ro; La vita n e l l e Democrazìe 
Popolari . 

ORE 22-22,30 (onde med ie di 
metri 243,5); Notiziario; Questa 
è l a R. A. I.; Concerto di m u 
s iche popolari . 

ORE 23,30-24 (metri 233,3 -
278): Ult ime notiz ie; Notiziario 
cinematografico; Concerto di 
musiche popolari . 

di manifestazioni nei capoluoghi, 
nessuno pensa a moltiplicare il nu
mero dei diffusori per poter aumen
tare la diffusione. Avviene addirit
tura che proprio durante il mese 

Il grande sciopero dei ferrovieri 
(roattnoazioae «alla prima pagraa) 

liani ed ai ferrovieri non ancora 
organizzati. 

« Nonostante l'indebito I n -
tervento del Genio militare (la 
cui funzione non è certo quella 
del crumiraggio) tutti i treni 
merci sono rimasti fermi. Sugli 
oltre 6.000 treni che circolano 
giornalmente sulla rete naziona
le, l'Amministrazione ferroviaria. 
prevedendo la piena riuscita 
dello sciopero, ha garantito la 
partenza di 129. Ma di questi 
soltanto una parte è partita ed 
alcuni di essi sono stati fermati 
durante il percorso ». 

Nella mattinata di ieri il Se
gretario generale del Sindacato 
Ferrovieri italiani, sen. Massini. 
ha tenuto l'annunziato comìzio 
a una grande folla di ferrovieri 
nei locali della Camera del La
voro di Roma. 

«La nostra lotta — egli ha 
detto fra l'altro — non cesserà 
fino a che le sacrosante rivendi
cazioni dei ferrovieri non ver
ranno pienamente soddisfatte ». 

Nella giornata di ieri, poi, si è 
svolta alla sede centrale della 
CGIL una cordiale riunione cui 
hanno partecipato i ferrovieri di 
altri compartimenti rimasti • a 
Roma per lo sciopero. In una 

atmosfera di viva solidarietà, i 
ferrovieri si sono stretti attor
no a Giuseppe Di Vittorio, accla
mandolo e augurandogli lunga 
vita ella testa dei sindacati ita
liani. 

EPISODI 
DELLO SCIOPERO 

(Conttnnaxione dalla prima pagina) 

Altri episodi edificanti ci ven
gono legnatati dai ferrovieri della 
stazione di Roma. Qui lo sciopero. 
come nelle altre principali stazioni 
d'Italia, è risultalo compattissimo 
sin dalle prime ore della notte sul 
selle agosto. Alla mezzanotte di 
ferrovieri non si vedeva nemmeno 
."ombra. La stazione Termini sa
rebbe apparsa deserta se non fosse 
stato per i numerosiss imi aoent i in 
divisa e in borghese affluiti alla 
stazione c iascuno con un mandato 
preciso: quelli in divisa per « t u 
telare il lavoro dei ferroxnert li
beri » (ma dove erano mai questi 
. ferrovieri liberi -?> e quell i in bor
ghese per recitare la parte di viag
giatori di fronte all'assenza im
pressionante di viaggiatori auten
tici, i quali in queste 24 are M i m o 
preferi to sc ioperare anch'et t i . 

5enonchè , perchè gli agenti in 

borghese potessero recitare la par
te toro affidata, er* necessario che 
qualche treno partisse. Essi atten
devano nervosamente tolto le pen
siline, accanto a lunghi treni im
mobili, quelli che il commissario 
di servizio aveva loro indicato, e 
tenendo stretto nel pugno il ma
nico detta valigia vuota. 

Chi avrebbe pilotato quei treni? 
Questo era il problema e non era 
un problema secondario. Il perso
nale raccogliticcio era giA stato 
utilizzalo per i pochi treni c h e a r e 
rano preso il r i o e il pilota di u n 

oso di ieri ai dirigenti ùrf s inda
cato unitario è stato quasi tmpos-
sib»7e colteoarsi telefonicamente con 
i centri ferroviari del Mezzogiorno. 
Se il governo era stato battuto con 
i treni si vendicava con i telefoni; 
là dove Malvestiti aveva fallito, 
Spalaro ha trionfato dando ordine 
agli uffici telefonici di intrclcicre 
le comunicazioni del SFI con il 
Sud. Le not iz ie dal Sud sono tut
tavia giunte ugualmente, come si 

j potrà costatare leggendo la nostra 
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focomofore non si improvvisa. A]cronaca dell'imponente sciopero 
risolvere l'affannoso problema è 
però intervenuto t»n gruppet to di 
sijrnori. rofonfarì de l crumiraggio , j 
i quali, qualificandosi come inae 
gneri, sì tr.no offerti per pilotare 
i locomotori. Ah, se la loro offerta 
non fosse stata accolta! Invece essi 
furono salutati come salvatori e 
fu cosi che alcuni locomotori ri
masero paralizzali, non a causa 
dello sciopero, ma a causa di guasti 
sopravvenuti dopo frnizfo del lo 
sciopero e dovuti alla perizia dei 
volontari del crumiraggio. 

Qui siamo costretti a interrom
pere l'elencazione degli episodi. 
Tuttavia non vogliamo privare i 
nostri lettori di %m dettaglio che 
può miniare a conoscere intatto 
certe mUUmdUd «Mlevoff d e i «os tr i 
governanti: per Finterò pomtrig-

Vasta eco in Gennawa 
dello sciopero dèi ferrovieri 
BERLINO. 7 (S. Se ). — Lo scio

pero del ferroTlerl ha destato una 
vaeta eco In tut ta la Germania. A 
Berlino occidentale. 11 quotidiano 
« Kurter » porta questa aera la no
tizia con u n titolo su tut ta la pa
gina, come fanno pure altri gior
nali in Germania-

La stampa della Repubblica De
mocratica tedesca sottol inea rna 1 
ferrovieri danno, c o n la loro lotta, 
u n a nuora prora della eomrmttrrttA 
del popolo italiano. I 
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